Pontedecimo, 27/3/2011
Commento ore 11:45: No! Di nuovo la pasta ai peperoni!! Ma basta! Il vitto fa schifo e l’assistente fuma in sezione nonostante il divieto... a una detenuta che passa la vita qui han fatto 250 euro di multa! Che presa per il culo!

Io mi chiamo Eliana e sono in una piccola cella con Alessandra, mio “marito” Maurizio (sono mesi che cerchiamo di sposarci... spero di essere a tiro) è al carcere di Marassi.

Il solito: sovraffollato a schifo, fatiscente, risse, droga e coltelli! Neanche allo stadio ho visto/sentito tutte ste tarantelle, neanche se mi mettessero in mezzo agli ultra juventini in una ipotetica finale di Champions (io tifo Torino). Comunque qua ho vissuto e visto cose disumane, oltre alle botte, le vessazioni, sparizioni di zingare durante la notte... mia madre ha un blog: “carcere di pontedecimo e dintorni”, io sono su Facebook, lo usa mia madre. Abbiamo scritto un po’ di cose nel blog, il mio nickname è Amanda come il nome della figlia che portavo in grembo all’ingresso in carcere, terzo mese, però con pastiglie di cui non conoscevo l’origine e che ho stupidamente preso... ho perso Amanda.
Sto scrivendo, cercando di ricordare tutti i particolari, tutto quello che è successo in due mie carcerazioni e quelle di Alessandra, Sonia, ma anche del mio Maurizio, Roberto, Alessandro... tutti quelli che mi scrivono.

Sono tossicodipendente, vivevamo in un camper, ho sempre lavorato nei bar e un po’ spacciavo per il mio consumo. Ok! Colpevole... di aver avuto cinque bustine da 0,3 grammi (l’esito dei test mi ha fatto ridere perché il principio attivo era nullo... mi facevo della rumenta, ma eravamo alle cozze e dovevamo smettere). L’amico dietro ha detto subito che stavamo spacciando (figlio di un finanziere).

La prima volta mi han portato i cicci a casa...

Comunque raccolgo materiale da inviarvi. Spero e credo che davvero di carcere non si muoia più, ma neanche si viva!

Eliana

PS

A chi mi ha sfregiato perché nessuno difendeva due ragazzine dallo sfogo di due ubriachi (40 punti interni lato sinistro faccia), a chi mi ha violentata essendo un “amico” riempendomi di sedativi... che non hanno subito processi, non gli augurerei neanche a loro le brutture del carcere.

